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ECONOMIA&LAVORO 
Pizzinato 
«Riforme 
perii 
lavoro» 
m Entra nel vivo II gran­
de dibattito che sta colnvol-
Siendo migliala e migliala di 
avoralrlcl e lavoratori co­

munisti In vista della Confe­
renza nazionale del 4,5 e 6 
mano. Da Ieri sono in corso 
numerose assemblee pro­
vinciali nelle principali cittì 
con la partecipazione di tul­
io il gruppo dirigente del 
Pel (riferiamo accanto di 
quelle di Milano e Bolo­
gna). 

A Genova, Insieme a Pie­
ro Fassino, è Intervenuto 
anche II segretario generale 
della Cgil Pizzinato che si e 
soffermato sul tema delle ri­
forme sociali. «Esse - ha 
detto - devono procedere 
dt pari passo con le rllorme 
Istituzionali; non a caso è 
tempre più viva l'esigenza 
di ridare Identità politica e 
culturale all'universalità del 
lavoro dipendente, che de­
ve pesare e contare di più 
nella costruzione di questa 
nuova lese della Repubbli­
ca; ci vuole quindi una nuo­
vi legislazione del lavoro 
che garantisca tutela con­
trattuale e previdenziale ai 
lavoratori delle piccole Im­
prese; e ci vogliono una leg-

Si quadro sul regimi d'ora-
o, Il concreto riconosci­

mento delle pari opportuni­
tà alle lavoratrici, la rllorma 
pensionistica». 

Parlando poi del plano 
Finalder, Pizzinato lo ha de­
finito «Inaccettabile», per­
ché In pratica prevede sola­
mente tagli occupazionali; 
mancano Intatti proposte 
precise e credibili di attività 
alternative e non c'è traccia 
degli strumenti legislativi 
che dovrebbero garantire 
soluzioni efficaci al proble­
mi del settore 

Infine 11 leader della Cgll 
ha esaminato I nodi di fon­
do del «caso Genova», una 
vertenza alla quale ha rico­
nosciuto piena valenza na­
zionale, «lo credo - ha det­
to Ira l'altro - che I processi 
settoriali che Investono 
questa città esigano un esa­
me e una serie di scelte 
compiute sull'Insieme del­
l'assetto Industriale, urbani­
stico ed ecologico, per l'av­
vìo di una nuova lase di svi­
luppi». 

Siderurgia 
Sindacati 
contro il 
piano Iri 
• 1 ROMA II primo Incontro 
tra Iri e sindacati sul plano si­
derurgico (presemi Prodi e di 
rigentl confederali) ha confer­
mato che le posizioni delle 
due parti restano molto di­
stanti Al termine Cgil. Osi e 
UH hanno espresso le loro 
•profonde preoccupazioni» e 
giudicato .ingiustificate e 
inaccettabili» molte parti del 
plano messo a punto dalla 
Finalder Dopo quattro ore di 
discussione si è comunque ar­
rivati all'intesa di continuare il 
confronto In due sedi paralle­
le con la Finsider per le que­
stioni riguardanti specifi­
camente gli interventi Indu­
striali, con l'Ir! per I problemi 
relativi alla legislazione di so­
stegno e alla politica di reln-
dustriallzzazione Qualche 
schiarila si è avuta su aspelli 
particolari dell operazione di 
rlstnilturazlone Prodi avreb­
be fornito assicurazioni che 
l'Iri non ha alcuna Intenzione 
di smembrare l'Itallmpinatl 
ma si propone Invece la co­
struzione di un più coordinato 
polo nel settore dei grandi Im­
pianti Preoccupate invece le 
reazioni del dirigenti pubblici 
alle voci circa II finanziamen­
to Se lo Stato non darà Intatti 

I 6500 miliardi richiesti I inte­
ro Ili, si i detto, può rischiare 
II tracollo 

Dai lavoratori comunisti A Bologna il Pei affronta 
milanesi una sfida il tema della produzione 
ai condizionamenti dei trust nell'impresa diffusa 
Oggi parla Occhetto Conclude Napolitano 

«Lo strapotere finanziario 
minaccia la democrazia» 
Le grandi concentrazioni oggi escono dal terreno 
storico della produzione industriale e tendono, 
con la loro espansione, a condizionare la vita de­
mocratica del paese. Questo è il significato politi­
co della calata a Milano del potere della Fiat. I 
comunisti milanesi pongono dunque il tema della 
democrazia economica al centro della conferenza 
dei lavoratori. 

STIFANO RIGHI RIVA 

• • M I L A N O «È necessario ri­
costruire una capaciti di In­
tervento del lavoratori nelle 
aziende e soprattutto nelle 
grandi scelte economiche, in­
trecciando gli interessi parti­
colari con quelli dello svilup­
po e del rinnovamento della 
democrazia Questa ruolo dei 
lavoratori non è dato dalle 
condizioni materiali, bisogna 
esercitarlo. Solo esercitando 
questa funzione il lavoro di­
pendente diventa centrale, 
non come dato statistico, ma 
come possibile centro di un 

sistema di alleanze» Da que­
ste parole, poste all'Inizio del­
la relazione, si può cavare In 
buona parte il senso del con­
tributo milanese alla confe­
renza del lavoratori comuni­
sti Un contributo innanzitutto 
di partecipazione e di impe­
gno, perché Ieri mattina, nella 
grande saia del congressi di 
Milanoflori, erano presenti più 
di mille, tra delegati e Invitati 
da tutte le fabbriche e dagli 
uffici della metropoli all'aper­
tura della conferenza provin­
ciale che oggi toccherà al vi­

cesegretario del partito Achil­
le Occhetto concludere. Il se­
gretario della federazione, 
Luigi Corbanl, che presiedeva 
I lavori, ha dato Subito la paro­
la al sindaco della cittì Paolo 
Plllitterl' «Vi parlo a nome di 
un'amministrazione che nel 
suo programma si propone la 
salvaguardia dell'interesse 
collettivo e di quello del lavo­
ratori. Un'amministrazione 
che vuole costruire un nuovo 
sistema di solldarielà sociale. 
Che non vuole assistere muta 
a quel che faranno gli impren­
ditori, illuminati o meno, in­
tenti nella ricerca del profit­
to», L'assemblea gli ha rispo­
sto con un applauso. Ma tor­
niamo alla relazione di Rober­
to Cappellini, membro della 
segreteria della leder?'Ione e 
responsabile del dipartimento 
economico, che hi cercalo di 
mettere al centro della rifles­
sione alcuni punti di novità 
del quadro economico, «Le 
nuove grandi concentrazioni 

che abbiamo di fronte, le con­
glomerate, affidano alla fun­
zione di programmazione e a 
quella finaziaria sempre più 
importanza rispetto alle fun­
zioni produttive. Avviano pro­
cessi di concentrazione, diffu­
sione, di acquisizione di ban­
che, assicurazioni, giornali, te­
levisioni. SI danno strategie 
non più settoriali ma globali, 
con una prolezione mondiale. 
Per questa via - dice Cappelli­
ni - si vengono a determinare 
intrecci nuovi Ira pubblico e 
privato, si fa più marcalo e pe­
ricoloso l'Intreccio Ira affari e 
politica. SI configura un nuo­
vo potere ormai capace di 
condizionare le grandi scelte 
economiche e sociali sulle 
quali lo Stato è sempre meno 
In grado d'agire». Si tratta di 
evere consapevolezze che Mi­
lano dunque non è solo il cen­
tro delle trasformazione tec­
nologica del paese ma con­
temporaneamente nell'epi­
centro di una grande battaglia 

Un reparto dell'Alfa-Fiat di Arese 

di potere. Diventa quindi II 
fronte più avanzato della lotta 
per la democrazia, quella che 
con coraggio hanno aperto i 
comunisti e i lavoratori del­
l'Alfa Romeo. 

Una lotta che richiede in­
nanzitutto rinnovamento e so­
nditi nell'organizzazione sin­
dacale, «ma il sindacato si rin­
nova - continua Cappellini -
stando Innanzitutto nelle or­
ganizzazioni sindacali, in pri­
mo luogo stando da protago­
nisti nella Cgil, senza ambiva­

lenze o tentazioni di cavalcare 
il malcontento». I comunisti 
milanesi rivendicano con or­
goglio il ruolo svolto dal parti­
lo nella vicenda dell'accordo 
di autoregolamentazione del­
lo sciopero. Democrazia eco­
nomica dunque, come grande 
punto di confronto e di scon­
tro per condizionare II proces­
so di Internazionalizzazione e 
di concentrazione in corso, 
Questo, da Milano, si vuol 
porre in discussione nella 
conferenza nazionale del la­
voratori comunisti, 

Per chi lavora piccolo non sempre è bello 
Anche nella realtà del sistema industriale diffuso, 
la rivoluzione tecnologica cambia la condizione 
dei lavoratori, fa emergere potenzialità ma anche 
contraddizioni. A Bologna I comunisti affrontano i 
problemi posti dal giovani dei contratti di forma­
zione lavoro, dal lavoratori delle piccole aziende e 
si pongono l'obiettivo di un sistema formativo che 
valorizzi pienamente le risorse umane. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER OONPI 

ara BOLOGNA II 37% dei bo­
lognesi con la tessera del Pei 
In tasca sono lavoratori dipen­
denti, quasi 38mila persone. 
Una grande potenzialità, in 
termini professionali e politi­
ci Per la maggior parte sono 
sparsi nelle piccole e medie 
aziende meccaniche, in quel 
sistema produttivo •diffuso» 

cosi caratteristico del «model­
lo emiliano», oltre che natu­
ralmente negli uffici pubblici e 
nelle cooperative In molte 
centinaia hanno partecipato 
in queste settimane alle as­
semblee preparatorie della 
conferenza delle lavoratrici e 
dei lavoratori comunisti eleg­
gendo, tra l'altro, i 575 dele­

gati che da ieri pomeriggio so­
no riuniti nella conferenza 
provinciale, che sari conclusa 
questo pomeriggio da Giorgio 
Napolitano. Il lavoratore bolo­
gnese, non diversamente da 
quello di tanti altri centri Indu­
strializzati, vive l'impatto con 
la rivoluzione tecnologica, i 
processi di ristrutturazione 
produttiva che toccano ormai 
profondamente anche la pic­
cola impresa e l'artigianato E 
tuttavia in questo tumultuoso 
cambiamento emergono real­
ti nuove e nuove contraddi­
zioni Accanto alla crescita di 
figure professionali «alte», ai 
tecnici, ai quadri, ecco I lavo­
ratori a bassa qualificazione, I 
giovani assunti con contratti 
di formazione lavoro, che vi­
vono sempre più una situazio­

ne di precarietà. Basti citare 
l'esempio del lasl-food 
McDonald's che su 94 lavora­
tori ne aveva assunti ben 84 
con contratto a termine, li­
cenziando poi alcuni non ap­
pena accennarono a qualche 
timida rivendicazione. «Si è 
fatto delta legge dei contratti 
di formazione lavoro un uso 
che ha contribuito ad accre­
scere il precanato permanen­
te di manodopera sottopagata 
e priva di garanzie», ha detto 
ieri nella relazione Forte Ciò, 
richiamando la necessiti di 
realizzare la riforma presenta­
ta dal Pel 

Ma la proposta dei comuni­
sti bolognesi va oltre il pur ne­
cessario riconoscimento di 
migliori condizioni di lavoro. 
Punta alla qualità del lavoro, 

la valorizzazione delle risorse 
umane: obiettivo che è passi­
bile ottenere, ad esempio, at­
traverso una adeguata forma­
zione professionale. È questo 
del resto il significato del vero 
e proprio «progetto» uscito da 
un importante convegno del 
Comitato regionale del Pei 
(presenti anche Relchlin, Pro­
di e Formica) nel quale la for­
mazione è stata assunta come 
vera e propria «risorsa per lo 
sviluppo», per farla cosi uscire 
dal «ghetto» di scuola povera 
e di serie B per dar vita invece 
«ad un sistema che sia orienta­
to aita formazione permanen­
te, alla formazione del lavoro 
e non solo alla formazione al 
lavoro e sul lavoro» 

Così come la conferenza 

dei comunisti bolognesi ripro­
pone con forza la questione 
dei trattamenti «troppo diversi 
fra i lavoratori della grande e 
piccola impresa, anche per­
ché in questi ultimi anni le 
condizioni del lavoraton sono 
peggiorate in termini generali, 
anche per una parte conside­
revole di imprese medio pic­
cole e artigiane». I comunisti, 
ha nbadito Ciò, non puntano 
ad una estensione pura e sem­
plice dello statuto dei diritti 
dei lavoratori alla minore im­
presa «ma fanno le necessarie 
distinzioni e cercano di collo­
carsi in un'ottica che tiene 
conto della diversità delle 
aziende nel quadro di una 
proposta più complessa rivol­
ta anche al sostegno dell un-
prenditona diffusa». 

Sospensioni e trattenute 

La «otta Fìat» all'Alfe 
1200 in sciopero 

D'ora in avanti gli intoppi produttivi non peseranno 
più sui bilancio dell'Aita rna su quello delle fami­
glie dei lavoratori: è il nuovo sistema della Fiat per 
aumentare i ritmi e mettere gii operai gli uni contro 
gli altri, sistema inaugurato ad Arese questa setti­
mana. Ma i lavoratori non sono d'accordo: ieri 
mattina, dopo l'ennesima «messa in libertà», si so­
no fermati in milleduecento 

LUCA FAZZO 

m* ARESE Questa è proprio 
una novità assoluta per I Alfa 
e non solo per l'Alfa È la nuo­
va ncotta targata Fiat per co­
stringere chi lavora sulle linee 
a rispettare i ritmi di produzio­
ne dettati dall'azienda o al­
meno per lare in modo che, 
se i tempi non vengono rispet­
tati a rimetterci siano gli ope­
rai e non la Fiat medesima 

Lunedi scorso gli addetti ai 
reparti di produzione della 
164 nello stabilimento Alfa 
Lancia di Arese si vedono 
consegnare I tabelllni con i 
nuovi ritmi richiesti dall'azien­
da cinquantacinque motori 
per turno (cioè centodieci al 
giorno), cinquantatinque 
plance cinquantacinque 
gruppi di portiere «Tabelline 
di marcia giapponesi - spiega­
no in Consiglio di fabbrica -
che non prevedono intoppi ne 
rallentamenti Altrimenti va in 

tilt tutto il sistema» 
I problemi nascono sulla li­

nea dove si preparano i moto­
ri della 164 L impianto è nuo­
vo, c'è un periodo di assesta­
mento da compiere cosi suc­
cede che la produzione si at­
testi un po' al di sotto di quella 
pretesa dai dirigenti La rispo­
sta dell'Alfa è immediata ven­
gono «messi In libertà», privati 
del lavoro e dello stipendio, I 
lavoratori dei due reparti a val­
le, quelli dove le auto vengo­
no montate e abbigliate Una 
doppia sospensione, prima la 
mattina e poi il pomeriggio II 
Consiglio di fabbrica replica 
con un'ora di sciopero al 
montaggio e ali abbigliamen­
to Controreplica dell Alfa che 
stavolta mette In libertà I re­
parti a monte motori plance, 
portiere 

La battaglia prosegue per 
tutta la settimana Ieri mattina 

di fronte all'ennesima «messa 
in libertà» decisa dall'Alfa 
scendono in sciopero non so­
lo gli operai della 164 ma an­
che le linee di produzione 
dell'Alfa 75 e della Lancia 
Thema Più di milleduecento 
lavoratori che si fermano per 
denunciare l'assoluta indigen-
bltità di questa nuova ricetta 
Fiat 

La risposta della direzione 
aziendale non si fa attendere 
l rapporti tra lavoratori e re­
sponsabili di produzione da 
quando comanda la Fiat sono 
aboliti si tratta solo con l'uffi­
cio Relazione industnali Ed è 
il responsabile dell'ufficio a 
dare la risposta al Consiglio di 
fabbnea «Siamo stati ncevuti 
dal dottor Giva - racconta 
Marco Marras, delegato Fiom 
dell'esecutivo - il quale ci ha 
detto testualmente se l orien­
tamento del sindacato è quel­
lo di voler contrattare tutto 
3uello che l'azienda fa qui 

entro, allora noi dovremo ri­
vedere la nostra analisi sulla 
"criticità" di Arese e rivedere 
gli impegni assunti Che è co­
me se avesse detto vi aveva­
mo promesso di portare qui la 
produzione della Thema, ma 
se proprio ci volete rompere 
le scatole portiamo vìa anche 
quelladellal64i Fabbricaav-
visata 

Ma riprende la trattativa 

Aerei, domani non si vola 
Treni, lunedì difficile 
Riprende lunedì la trattativa Alitalia. Resta confer­
mato lo sciopero nazionale di 24 ore negli aero­
porti proclamato per domani da Cgil-Cisl-Uìl. Da 
domani sera alte 21 fino alla stessa ora di lunedì 
sciopero, indetto dai sindacati, nelle stazioni Fs di 
Roma. Lunedì, secondo alcune notizie riportate 
dalle agenzie, incontro tra sindacati e Cobas del 
personale viaggiante delle Fs 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA La trattativa andrà 
avanti a oltranza Le organiz-
zemoni sindacali lo hanno già 
ribadito giovedì, in un primo 
Incontro informale, a Alitalia, 
Intersind e Assoaeroporti oc­
corre arrivare quanto prima 
ad una positiva soluzione con­
trattuale che accolga le richie­
ste di modifica alla proposta 
•cornice» del ministri Formica 
e Mannino «La delegazione 
sindacale - si afferma in un 
comunicato unitario sull'esito 
dell'incontro svoltosi l'altra 
sera - nel riconfermare alle 
controparti la necessità di 
pervenire ad una positiva con­
clusione del contratto (del di­
pendenti di terra degli aero­
porti ndr) ha nbadito le que­
stioni sulle quali deve essere 
possibile apportare significati* 
ve modifiche rispetto alle pò* 
sizionl note e discendenti dal­

la proposta cornice ministe­
riale» Come si sa le organiz­
zazioni sindacali espressero 
sin da subito, nspetto alla pro­
posta dei ministri del Lavoro e 
dei Trasporti, nette riserve sul­
la parte relativa alla riduzione 
dell'orario di lavoro, ritenuta 
insufficiente sia per la quantità 
che per la decorrenza È modi­
fiche vennero chieste nelle 
parti relative alla articolazione 
e distribuzione degli aumenti 
salariali nonché alla durata 
del contratto stesso 

Intanto resta confermato il 
blocco nazionale di 24 ore 
proclamato da Cgil-Cisl-Uil 
per domani negli aeroporti 
Ieri si è s\olto a Roma di fron­
te alla sede della Rai, un sit-in 
degli aeroportuali che hanno 
chiesto una obiettiva informa­
zione sulla battaglia che stan­
no conducendo da mesi per il 

contratto di lavoro 
Quella di domani sarà una 

giornata difficile anche per 
chi viaggia in treno Si ferma 
infatti dalle 21 fino alla stessa 
ora di lunedì il personale di 
stazione del compartimento 
di Roma Lo sciopero è stato 
proclamato dai sindacati con­
federali e da quello autonomo 
della Fisafs per protestare 
contro una sene di atti unilate­
rali delle Fs sull'organìzzaz,io­
ne del lavoro Atti decisi sen­
za aspettare tutte le verifiche 
previste dagli accordi già sot­
toscritti Le Fs hanno annun­
ciato un elenco di treni sop­
pressi E chiaro che l agitazio­
ne avrà nflessi sull intero traf­
fico nazionale 

Intanto ieri ci sono state 
reazioni agli attacchi mossi 
dal Cobas «dissenzienti» ai 
leader del movimento dei 
macchinisti Ezio Gallon e 
Fausto Pozzo, entrambi nte-
nuti da alcuni rei di presunte 
compromissioni con i sinda­
cati volte a ottenere vantaggi 
di carriera politica e sindaca­
le Il segretario della FU Cisl, 
Arconti Te ha definite «talmen­
te strumentali e ingenue daca-
dere nel ridicolo» Moretti, se-
gretano della Filt Cgil le ha 
definite «false e provocatone 
e volte a portare ali isolamen­
to i macchinisti» 

A Bruxelles 
sospese 
le quotazioni 
della Sgb 

Con un provvedimento definito «cautelativo» la Borsa di 
Bruxelles ha Ieri sospeso le quotazioni a partire da lunedi 
a tempo indeterminato, della maggiore holding belga, la 
Sgb, al cui controllo puntano il gruppo di Carlo De Bene­
detti (nella foto) che dichiara di possedere il 48* delle 
azioni, e una super-cordata franco-belga che vanta il 52». 
La lotta fra i due nvali (nella cordata, capofila la Suez col 
27%) avviene rastrellando II maggior numero possibile di 
azioni nel mercato, tanto che la quotazione (1« Bona man­
tiene solo il prezzo indicativo per le operazioni In contanti) 
delle Sgb è salita Ieri da 7.010 a 8.060 (ranchi belgi; De 
Benedetti l'altro ieri aveva raddoppiato l'offerta pubblica 
di acquisto a 8 000 franchi belgi. E pare che fuori Bona 
operatori britannici abbiano offerto fino a 9.000 franchi 
per titolo. 

S'indebolisce 
la cordata 
franco-belga 
per la Generale? 

Le contestazioni di De Beri-
detti sulla tolldltt e credibi­
lità della rivale cordata 
franco-belga guidata dalla 
Suez hanno trovato ulterio­
re spazio ieri con le dichia­
razioni di Heinrich Walti di­
rettore della Elektrowatl, 

gruppo svizzero indicalo tra i componenti della cordata 
stessa che ostacola la marcia di De Benedetti verso il 
controllo della Sgb. Walt] ha dichiarato di aver comprato 
una partecipazione del 4% senza voler compiere atti con­
tro nessun gruppo, il che esclude che abbia firmalo patti 
formali con la cordata Un polavoce della Suez ne ha 
preso atto (-Non ne siamo preoccupati», ha dello), sebbe­
ne con questa defezione la cordata scenderebbe dal 52 al 
48%, 

Eccedenze: 
accordo 
di Pininfarina 
col sindacato 

I rappresentanti del sinda­
cato e la Pininfarina hanno 
raggiunto nel giorni scorsi 
un accordo per circa 300 
dipendenti che risultavano 
eccedenti. L'Intesa - secon­
do quanto si apprende In 

• ambienti sindacali - preve­
de l'assorbimento di 120 lavoratori da parte della Fiat che 
li destinerà agli stabilimenti di Miraflori e della Lancia di 
Chlvasso. Ad altri 60 dipendenti verrà proposto il prepen­
sionamento, mentre per i rimanenti si utilizzerà la cast* 
Integrazione a blocchi. Il problema delle eccedenze sareb­
be emerso a seguito dell'andamento non brillante 
dell'-Allantè» sul mercato statunitense. 

Inflazione 
al 0,2% 
in gennaio 
nella Cee 

I prezzi al consumo nel 
paesi della Comunità euro­
pea sono aumentati In gen­
naio dello 0,2* rispetto al 
precedente mese di dicem­
bre e del 3 * rispetto al gen-
nato dell'87. E quanto ha ri-

• — • • • • • — • « • • « M ferito l'Eurostat, ufficio di 
statistica della Cee. In dicembre, il tasso d'inflazione an­
nuo era stato del 3,2% L'aumento mensile di gennaio si 
deve ad un aumento dei prezzi In Italia, Danimarca, Spa­
gna, Portogallo, Germania, Francia e Lussemburgo. Prezzi 
invariati invece in Gran Bretagna ed in calo In Olanda, 
Belgio e Grecia. 

Metà infortuni 
sul lavoro 
per sostanze 
nocive 

Nel 1984 (ultimi dell Inali) 
circa la metà degli infortuni 
sul lavoro - su un totale di 
734 631 casi denunciati -
sono stati provocati da ma-
tenall, sostanze, radiazioni 
e inadeguatezze dell'am-

• ^ • ^ • ^ • • • " • ^ • ^ • ^ • • a olente di lavoro. Al primo 
posto vengono le industrie metallurgiche ed edili, ma non 
sono da sottovalutare quelle chimiche (38.962 casi di in­
fortuni) o 1 settori che comunque usano sostanze nocive In 
alcune fasi della lavorazione. Molto spesso avvengono nel­
le fabbriche incidenti dovuti alla fuoriuscita di agenti chi­
mici; ma, sebbene l'mdustna si faccia sempre più sofistica­
ta, situazioni assai pencolose vengono affrontate con me­
todi vecchi e inadeguati 

RAUL WITTENima 

CONCORSO A PREMI 
MILLE IDEE PER UN DONO 

Aut. Min. 4/4S11» <M H.S.1SS7 

Biglietti estratti: 

1) n. 45571 - Ingresso - colore giallo - dot. A 
FORMATO PATRIZIA, Via Pervinche 36, Tori­
no, vince una autovettura Fiat Panda Young 
(Fiat Auto S.p.A. - Torino) 

2) n. 102 - Ridotto • colore rosso - dot. A 
ROSAS DIEGO, Via Canonica 9, Cerignano 
ITO), vince un TV Color Grundig 25" Stereo 
HI-FI con televideo e videoregistratore (Ditta 
Clara - Torino) 

3) n. 2884 - Ingresso - colore giallo - dot. A 
CAVALLO UNA, Via Saltino 38. Pineroto 
(TO). vince un apparecchio fotografico «Ya-
shika 230 AF» (Ditta La Bottega dell'Immagi­
ne - Tonno) 

1° tagliando di riserva: 
n. 39756 - Ingresso - colore giallo - dot. A 
RENOGNA GIOVANNI. Via Manin! 7. Chl­
vasso (TO) 

2° tagliando di riserva: 
n. 2018 - Ridotto - colore azzurro - dot. B 

DASSARA MARILENA, Via Creusa 14. Torino 

3° tagliando di riserva: 
n. 24265 - Ingresso • colora verde chiaro -
dot. B 
RE ROSANNA. Via Selvaggio 7. Giavano (TO) 

I pnml devono eaaera ritìnti (Mitra II 

29 FEBBRAIO 1988 

Per informazioni rivolgersi a: PROMARK S.B.A. 
Corso Mano. 82/84 -10135 TORINO - Tel. 011/612.8» 

I "illM'H1 l'Unità 

Sabato 
27 febbraio 1988 11 '' ' V ' - " : , : ' l f ' , 


